
ECONOMIA E LAVORO 

Borsa in rialzo (+1,2) 
Tonifica il mercato 
l'aumento di capitale 
deciso dalle Generali 
M MILANO Ha preso Ieri 
l'avvio l'aumento di capitale 

.delle Generali, La società di 
•sjlcuraiioni triestina si pro­
pone di raccogliere sul mer­
cato finanziario 600 miliardi 
d| lira. Il capitale «lira cosi da 
429 a I 060 miliardi In parte 
si traila di un aumento gratui­
to attraverso l'emissione di 
210 milioni di azioni che ven­
gono assegnate in ragione di 
una ogni vecchia posseduta 
La parte a pagamento preve­
de altri 105 milioni di azioni 
oliarla In opzione agli azioni­
sti In ragione di una ogni due 
vecchie (aloni possedute 

La Borsa di Milano ha ac­
colto senza riserve l'aumento 
di capitale delle Generali un­
tolo della compagnia triestina 
è stato l'animatore della sedu­
ta di ieri in piazza Aflarl che 
ha avuto toni decisamente eu­
forici e si è chiusa con un in­
cremento dell'1,21», Il clima 
ha risentilo del buon anda 
mento delle Generali che han­
no chiuso con un balzo del 
2,79» rispetto al valore teori­
co di venerdì scorso 

L'andamento di questo tito­
lo ha impressa dinamismo al­
l'Intero listino con rialzi dlllusl 

che sono però stati meno evi­
denti per altri titoli guida E il 
caso delle Montedlson che si 
sono limitate a segnare un ap­
prezzamento dello 0,2736 An­
che le Fiat non hanno suscita­
to molto entusiasmo sul mer­
cato e hanno guadagnato me­
no dell'l»j, mentre Te Medio-
banca che venerdì avevano 
chiuso in ribasso, hanno mes 
so a segno una crescita di pò 
co superiore ali 1%, 

Complessivamente opaco è 
apparso anche II comporta­
mento dei titoli di De Bene­
detti, protagonisti la scorsa 
settimana di torti acquisti. In 
lieve rialzo hanno chiuso le 
Olivetti e le Or, mentre le Co-
fide hanno chiuso addirittura 
In ribasso, nonostante la gior­
nata di aumenti generalizzati 
Anche le Latina, che pure la 
settimana scorsa sembravano 
molto gradite dagli operatori 
dopo un'apertura in rialzo 
hanno chiuso sotto la quota­
zione di venerdì scorso Con­
sistenti ordini di acquisto, an­
che di provenienza estera, 
hanno animato II settore dei 
telefonici con sensibili rialzi 
per le SIp e per le Stet e con le 
Italcable che dopo un'apertu­
ra brillantissima hanno chiuso 
in lieve flessione, ma con un 
rialzo complessivo del 2 8% 

Migliora produzione industriale 
Miniboom previsto nelf 88: +3,< 
La produzione industriale è cresciuta del 5,7% nel 
primo semestre e il petrolio è a 13 dollari, il gover­
no ne trae incoraggiamento per rovesciare la pre­
visione di aumento det reddito nel 1988, anziché il 
2,5-3% potremo avere il 3,6-3,8% Indicazioni in­
ternazionali confortano questo ottimismo che met­
te in seconda linea inflazione, disoccupazione e 
debiti L'operazione suscita contrasti 

RENZO STEFANELLI 
wm ROMA Se la situazione è 
favorevole perchè non si risol­
vono i problemi7 Le anticipa­
zioni sulla relazione previsto-
naie 1988 rialzano la previsio­
ne di inflazioni? dal 4 ,5* al 
4,7*4,8% Dietro c'è una pres­
sione immutata dei debito 
pubblico L'Italia lavora e ri­
sparmia forte Ieri la Banca 
d Italia poteva annunciare che 
in agosto gli impieghi bancari 
sono cresciuti soltanto del 
9,5%, un livello tutto sommato 
basso se teniamo presente 
che il 5% se lo mangia l'infla­
zione e 11 -2% I aumento dei 
tassi d'interesse 

L'Istituto per la congiuntura 
dice che gli investimenti cre­
scono egualmente Li finanzia 
il risparmio Un dato sorpren­

dente delle previsioni per il 
1988 è la previsione di au­
mento sostanzioso degli inve­
stimenti in edilizia La politica 
finanziaria dello Stato non li 
ha certo agevolati visto il nai* 
so dei tassi d'interesse 

Questo miniboom ha quin­
di due componenti, un suc­
cesso dell'industna maggiore 
delle aspettative sui mercati 
interno ed estero, il deprezza­
mento del petrolio, il conteni­
mento del costo degli alimen­
tari 

L'Iseo parla di «nuovo as­
setto strutturale» dell'industria 
che gli consente di tenere ru­
mi di Incremento delle espor­
tazioni de) 6% anche a fronte 
di un dollaro deprezzato e di 

una lira ritenuta «forte» nel 
cambio col marco 1 problemi 
di struttura della partecipazio­
ne italiana al mercato mondia­
le sono lontani dall'essere ri­
solti non utilizziamo bene 11 
nostro potenziale agro-ali­
mentare, abbiamo ancora una 
industria chimica fortemente 
deficitaria Tuttavia l'Industria 
ha trovato soluzioni «struttura­
li» quali9 Sul piano dell'orga­
nizzazione produttiva vi sono 
due dati il livello di utilizza­
zione degli Impianti al 78,6% 
(per 1 Italia e un record, nei 
paesi competitori si lavora pe­
rò sopra ('80%), il decentra­
mento produttivo visto che 
l'occupazione cresce di 
135mila uniti ma la «grande 
industria» continua a diminui­
re gli addetti 

Sul piano sociale, però, vi 
sono altn meccanismi struttu­
rali il finanziamento pubblico 
che si scarica nel disavanzo 
(compresi sgravi ed evasioni 
fiscali che sono anch'essi •spe­
sa finanziarla), i salari assai 
più bassi in Italia rispetto a 
molti competitori (ad es la 
Germania), il finanziamento a 
basso costo che riescono ad 
ottenere i gruppi con accesso 

privilegiato al mercato finan­
ziano 

Su queste «strutture», spes­
so sintomo di precarietà mai 
affrontate (ad es la ricapitaliz­
zazione delle imprese a parte­
cipazione statale) naviga il ml-
niboom La situazione non è 
molto diversa a livello intema­
zionale 

II rapporto mensile della 
Bundesbank esalta il 3,9% di 
crescita del pnmo semestre 
Ma e stata ottenuta a spese 
dell equilibrio all'interno stes­
so del mercato europeo In 
sette mesi la Repubblica Fe­
derale ha accumulato 70 mi­
liardi di marchi di attivo com­
merciale a fronte del 65 del 
1987. Un «successo» eccessi­
vo nel confronti di economie, 
come quella italiana e france­
se divenute cronicamente de­
ficitarie nei confronti di quella 
tedesca Questi squilibn non 
sono casuali ed ostacolano 
l'integrazione economica eu­
ropea 

La Comunità europea nel 
suo insieme ha un bilancio dif­
ferente. produzione industria­
le cresciuta del 4,1% contro il 
6%degli Stati Uniti e l'I 1% del 

Giappone (pnmo semestre) Il 
ritardo europeo aumenta ed il 
successo di singoli paesi non 
costituisce un nmedto 

La Banca Mondiale nel suo 
rapporto per I assemblea del 
27 settembre cita (aumento 
dell'I 1% nel commercio mon­
diale come fattore che atte­
nua gli squilibn nelle bilance I 
paesi in via di sviluppo pero 
arretrano ancora Si discute 
con asprezza sui debiti e sugli 
effetti pauperìzzanti che den-
vaxno dal crollo dei prezzi 
che colpisce il petrolio ma an­
che altre matene pnme Quale 
risposta dare? Gli Stati Uniti 
hanno gii fatto sapere che si 
opporrano alla proposta di au­
mento del 100% delle quote 
(potenziale di credito) presso 
il Fondo monetano intema­
zionale Preferiscono annulla­
re qualche debito non nmbor-
sabile E gli europei cosa vo­
gliono? La mintone dei mini­
stri delle Flnarize di sabato e 
domenica si è conclusa con 
affermazioni generiche Eppu­
re, con la riduzione della ca­
pacità di acquisto dei paesi 
sottosviluppati si riduce anche 
il potenziale di espansione 
dell'Europa 

Industria chimica 
Reviglio: «La Sir 
non interessa 
la neonata Enimont» 
tm MILANO 11 titolo Eni-
chem Augusta ha esordito ieri 
in Borsa con una quotazione 
di 1270 lire, pressoché analo­
ga a quella registrata venerdì 
scorso al terzo mercato 11 30 
giugno scorso la società del 
gruppo Eni aveva avvialo il 
collocamento di 30 milioni di 
azioni ordinane (pari al 25% 
det capitale sociale) al prezzo 
di 1250 lire il mercato di piaz­
za Affari ha concordato len 
con questa valutazione men­
tre a giudizio dei penti il titolo 
valeva almeno 200 lire in più 

L'Enichem Augusta è una 
società che svolge la sua atti­
vità nel settore delle matene 
prime e degli intermedi per la 
detergenza Commentando 
I esordio in Borsa della socie­
tà, il presidente dell Eni Fran­
co Reviglio ha detto che l'Eni 
conta di collocare ali estero 
per la line dell anno non me­
no del 15% dei titoli di Eni­
mont con I obiettivo di ricava­
re almeno 600 miliardi Eni­
mont sarà quotata in Borsa, 
secondo Reviglio, «il più pre­
sto possibile. Gli investitori 
che sottoscriveranno il 15% di 
Enimont - ha aggiunto Revi-
glio . «sanno che c'è un patto 

di sindacato di blocco che 
prevede eventuali condizioni 
di uscita e che non è illimitato 
nel tempo, valido per almeno 
sei anni Stiamo però studian­
do una possibilità di "divor­
zio' dopo Ire anni». Orca la 
candidatura della Monteduon 
per l'asta Sir, Reviglio ha di­
chiarato di non ntenere che le 
attività chimiche della Sir sia­
no sinergiche con il polo chi­
mico, salvo alcune attività mi­
nori come quella della Brill. 
Su questo argomento è inter­
venuto anche Lorenzo Necchi 
presidente della Enichem il 
quale ha aggiunto che «Inno 
in un momento in cui ila noi 
che la Montedlson operiamo 
autonomamente*. 

Il presidente dell'Eni Revt-
glio ha anche affrontalo il pro­
blema relativo alla sospensio­
ne di imposta sulle plusvalen­
ze più volte posto dalla Mon­
tedlson «Non è condizione 
per la costituzione di Enimont 
- ha detto Revigllo - l'otteni­
mento della sospensione di 
Imposta sulle plusvalenze. Il 
nostro accordo non lo preve­
de Per ora è un problema che 
riguarda governo e parlamen­
to. \ 

•ORSA DI MILANO 
« p MJWNO» È, punito il nuovo ctólo di 
ottobre con molta carne al luoco e for­
se per ciò II Mlb non segna un risultato 
eclatante, Anzi Sul tinaie si i constata­
lo un notevole rallentamento della do­
mande Il Mlb ha chiuso a+1,21% Gli 
scambi sorto risultati attivi. Molto 
scambiale le Generali che da ieri han­
no avviato l'aumento di capitale per 
cui 1 titoli quotano ex assegnazione ed 
ex opzione In quanto l'aumento è mi­
sto, parte gratuito e parte a pagamento 

cosa che comporta una richiesta di ca­
pitali freschi per 1100 miliardi Dopo 
un primo prezzo di 39 000 lire le Gene­
rali hanno chiuso a 39 680 contro un 
prezzo atteso di 38 600 lire II prezzo 
registra però una flessione nel dopoli* 
stlno Oltre alle Generali e cominciata 
analoga operazione per Unipol, Smi 
(gruppo Orlando) e le riammesse Firs 
(Pacchetti) Al debutto le Enichem Au­
gusta (fatturato '87 517 miliardi e utile 
di 18,2) che hanno quotato 1 270 lire 

111 

contro le 1.261-1 269 di venerdì al co­
siddetto Terzo Mercato Anche le Agn-
cola quotano ex dividendo Fra i titoli 
guida le Fiat migliorano dello 0,98%, le 
Montedlson restano pressoché stazio­
narle (+0,28), le Pirellona aumentano 
dell' 1,7% mentre le Olivetti stazionano, 
Le battute finali della seduta sembra 
abbiano riportato il mercato a quell'at­
teggiamento di Incertezza che aveva 
contraddistinto lo scorso ciclo 
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0 3 1 

0 33 

OOO 

0 3 1 

TESSILI 
BENETTON 
CANTONI fl 
CANTONI 

CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LtNIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MAflZQTTO fl NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
2UCCHI 

10 700 
4 760 
5 040 
1 730 
3 200 
3 650 
3 550 
1 494 
1 396 

21410 
5 565 
3 830 
5 360 
2 730 
4 850 

6 050 
4 410 

0 09 
- 2 B 6 

0 20 
4 22 
0 00 

- 3 95 
1 72 

• i ò i 
0 79 
0 06 
15S 

0 26 
0 66 

- 0 36 

opo 
0 63 

- Ù 4 5 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 

CICAHOTELS ' 
CICA R NC 
CON ACQ'TOft 

ffiv ì!S!,L • 
F-ÀCCHETYI 

5 715 
1800 

1 365 
6 650 

" 487 5 ' 

0 00 

000 

0 74 

CONVERTIBILI 
T«oto 
AME FIN 9 1 C V 6 5K 
BENETTON 867w 
BINO DE MED 84 CV 14% 
8INDDEMED90CV 12K 
BUltONI i W Ò B C V i S k 

CANTÓNI CÓt Ì 3 C V 7 * 

gw ' 
Cll> « / « C V «OH 

Csicv1 

EPiBasirtTAUAcY 
E F l M * P V A L t É V 7 * Ì 

EFIB FERFIN CV 10 BH 
tPlBSArPÉMCV 10 6 H 
EFIB WNÉCCH11% 
ERIOANIA 86 CV 10 76W 
EUflOMOBiL 88 CV ,0tt 
M F I N 86/43 CV 1% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
fÉRKUlZIAFEXSlW 

FMC8B91 C V a U 
FOCHI FIL 92 CV 8 * 
GEMINA 85/90 CV 9% 
GENERAL! 86 C V l J K 

GER0LlM>Ct44lÒVlSU 
FLAMINI SI CU 13 Bit 

aM-i4Viscvi.it 
IMI CIR 15791IND t -
IM-UNICEMI* 1 4 * ' 
I M I META «8-05 CV 7 * 

lf l |AUTW14/BBlND 

IRI CREDIT 91 C V 7 N 
IRIS SPIRITO89INO 
(HI 5IFA 18/91 ?K 

mi STET W 99/90 9K 
INI STET W 89/90 .0*" 
•TALGAS 92/98 CV14K 
H9NEL IT 99 C V T B H 
MÀGNMÀB&fiCVftK 
ME&I0B9ARL64CV9K 
MEo.o9 9U.TRl&MO% 

MEDIOB CIR RIS NC 7% 
MEDIOfl CiR RIS 7 « 
MEDIOB FIBRE 8B CV 7Tb 

MEt>l66 ITALCEM CV 1K 
ME6t09 ITALA W C V C K 
M E D I O S I T A L M O B C V T K 

MÈDIÓ9 LifvlF RI5P 7«ki " 
MEDIOB MARGOTTO CV7K 
MEDIO* M E T A N 93 CV ?K 

MEDi09 SAIPEM BK 
MEOlOflSIClLWWSK 
MEDtfiB SIP 68 CV 7% ' 
MÈDIÒBStP9lCV8K 
MEOlOfi SNIA FIBRE 6% 
MEOIoB'SNIATCCCVTW 

MEDIOB UNICEMCV7X 

MERLONI 67/91 e V 7 K 
M0NTED SELM META .6V 
6LCtsE8é/d4CV7N 

OPERE N6À 97/93 CVfi 
0 & S I G E N 0 6 I / 9 I cv i3% 
PERUGINA 86/93 CV 9% 
PIRELLI SPA CV 9 7S% 
PIRELLI S i /91 C V i 3 K 

RINASCENTE H C V B B % 
SAFFA 87/97 Cv 8 E% 
SELM 96/93 CV 7% 
SILOS GÈ 87/92 e v ? x ' 
5MIMET95CV10 26K 
5NIABPo8S/93cViOK 
SASI9 99/89 Cv l i * 
S0PAP9B/91CV9K 
So P A F 68/92 tv f% 
&T5IP2 

TRIPCOVICH 89 CV 14% 
2 U C C H I 86/93 CV 9K 

Contnn 
88 60 

— — 108 26 

_ 8140 

"" 
102 00 

_ 99 SO 
9905 

i00 65 

98 9o 
89 60 

nido 
93 50 
• 150 
84io 
81 20 
4i Js 
94 Ss 

— — tòlto 
— 

— I l i 00 
— '116 50 

109 20 

93 00 

— 1140 

1I4S0 
19200 

— 
99 40 
77 10 

198,00 

•Z701 

«4 80 
99 IO 
78 ab 

6400 
106 50 

Ttwm 
88 50 

— _ 1Ó94Ò 

— 8i49 

leTOT 
10100 

— — 94 80 

_ 9B50 
68 80 

110 95 
94 00 
8145 
84 10 
et 35 
93 00 

43 69 

— — 103 IO 

— 
9S2& 

— — 
— 

93 20 

_ "8T7S 

—• 
192 10 

— 
76 80 

198 90 

63 00 
94 60 

— 
uèoo 

—ni"40"TU7B 
9400 

8190 
1 72 46 
129 90 
100 30 
78 60 
93 70 

65 60 
100 60 
99 49 
B5 60 

93 BO 

79 00 
396 00 

92 30 
134 60 

— 
93 60 
97 00 
96 90 

— 96 00 
132 76 

— 
66 40 

— 
— 99 90 

83 55 

72 30 

— foO&ó 
78 SO 

99 BO 

93 90 

92 60 
114 30 

— 
98 30 
96 70 

— 

— 

— 
_ 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVAWA 

CBMKLASt 

UfcWISS 
PAMNVtbl 

VILLA 5'ESTC ' 
SINH 

AI-ITALIA RIS NC 

PHI MA 

1430 / ! 4 bO 

• M / W -

B U U U / -

OBBLIQAZIONI 
Titolo 

MEDIO FIDIS OPT 13% 

AZ AUT F S 83 90 IND 

AZ AUT F S 83 90 2* IND 

AZ AUT F S 84 92 IND 

AZ A U T F 8 86 92 INO 

AZ AUT FS 89 95 2* INO 

AZ AUT F S «6 00 3' IND 

IMI82 92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 16% 

CREDIOP 030 D35 5% 

CREDIOP AUTO 75 8% 

ENEL 92 89 

ENEL 83 BOI* 

ENEL 83 90 2* 

ENEL 84 92 

ENEL B4 92 2' 

ENEL 84 92 3* 

ENEL BS M T 

ENEL 86 01 IND 

IRI SIDER 82 B9 IND 

IR1 STET 10% EX 

IOTI 

102 40 

103 45 

102 35 

103 80 

103 25 

102 50 

102 40 

183 BO 

176 90 

93 00 

78 SS 

101 36 

105 00 

102 30 

104 30 

104 60 

107 20 

102 96 

102 90 

101 20 

97 05 

PfBC 

102 40 

103 40 

102 35 

103 80 

103 35 

102 SO 

102 45 

183 50 

180 00 

9 1 0 0 

7BB5 

101 36 
105 00 

102 &0 

104 00 

104 60 

107 40 

103 05 

102 90 

101 30 

97 10 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANOESE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CÓflÒUAbANÉéE 

DRACMA GflE&A 

ECU , 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
F R A N C Ò S V I Z E R Ò 

SCELLINO AUSTRIACO 
CÓRÙNA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 

ESCUOO PORTOGHESE 
PESETA SPAONOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1394 3 
746 4 

2 t9 35 

860 63 
35 542 

2338 476 
2001 

194 32 
9 203 

1546 62 
1140 47 

10419 
482 275 
106 
202 
217 065 
315 61 

9 046 
11 168 

1097 45 

1398 5 
745 695 
219 225 

660 845 
36 633 

2340 95 
2003 16 

194 19 
9 202 

1645 175 
1143 65 

10 423 
683 65 
105 998 
201 876 

216 94 
315016 

9 047 
M 167 

111S25 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORÒ FINO <r*Ért GR| 

ARGENTO (PER KGI 
STERLINA V C 
STERLINA N C 1A 73) 
STERLINA N C IP 73) 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 
MARENGQ£VIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

18 750 
292 900 
134 000 
136 000 
134 000 
570 OOO 
680 000 

800 000 
109 000 
108 000 
106 000 
106 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
BCA SU8ALP 
68AA 
BCA AGR MAN 
BRI ANTE A 
CREO AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 

BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 

P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMI 
P INTRA 
P LECCO 

P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
VALTELL1N 

PROV NAPOLI 
BOGNANrO 
B TIBURTINA 
8 PERUGIA 
ITAL INCEND 
BIEFFE 
PR LOMBARDA 
FRETTE 
PR LOMBAR P 
FINANCE 
FINANCE PR 
CITIBANK IT 
CREOlTÒ&ERGAMASCO 

Quel mono 

2 270 
4 610 

2 l 7 
94 700 
11 200 
3 340 
7 2SO 

17 350 
3 600 

15 400 
16 300 
13 B30 

30 50O 
6 100 

B3 040 
10 400 
12 510 
14 250 
6 320 
9 300 

17 700 
8 000 

14 050 
5 325 

501 
6 170 
1 081 

162 300 
7 000 
2 980 
8 250 
2 700 

24 050 
10 650 
4 020 

26 03S 
è 630 
2 091 

12 l'Unità 

Martedì 
20 settembre 1988 

. . • v : - : : 

http://aM-i4Viscvi.it

